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IL  DIRIGENTE DEL C.S.A.


VISTA  la Legge 27.3.83;


VISTO  il D.P.R. 1.2.86 n. 13;


VISTO  l’art. 3 del D.P.R. 23.8.88 n. 395;


VISTA  la Circolare del Ministero per la Funzione Pubblica n. 31787/8.93.8 del 5.4.89 con la quale si demanda alle singola Amministrazioni la definizione delle modalità procedurali in materia di permessi retribuiti riguardanti il diritto allo studio;


VISTA  la Circolare n. 274 -prot.n. 4892/DN- del 19.9.94 con la quale il Ministero della Pubblica Istruzione dispone per la pratica attuazione dell’art. 3 del citato D.P.R. 395/88;


VISTA  la propria Circolare n. 277 -prot. n. 400362- del 30.10.2003 con la quale, tra l’altro, si fissano in n. 429 i permessi concedibili per diritto allo studio al personale ATA della provincia;


VISTE  le istanze pervenute, che risultano essere in numero inferiore rispetto ai 429 permessi concedibili,  ed esaminate le stesse;


VISTA  la Contrattazione Integrativa Regionale con il quale è stato stabilito, tra l’altro, che i permessi retribuiti per motivi di studio possono essere concessi - solo residualmente - anche al personale che frequenta il primo anno accademico fuori corso, escludendo quindi coloro che sono in posizione di fuori corso a partire dal secondo anno;  





D E C R E T A





	Per quanto esposto in premessa, a norma  dell’art.3 del D.P.R. 395/88, sono concessi i permessi retribuiti per esercitare il diritto allo studio, per l’anno solare 2004 nel limite massimo di 150 ore, da utilizzare esclusivamente per le finalità previste dal citato art. 3 al personale Amministrativo, Tecnico ed Ausiliario indicato nella tabella allegata al presente provvedimento, che ne diviene parte integrante .





	I Dirigenti Scolastici interessati, ai sensi delle disposizioni normative citate in premessa, cureranno l’esercizio concreto dei permessi sopra attribuiti, contemperando gli interessi dei dipendenti con le esigenze di servizio ed acquisiranno la certificazione relativa alla frequenza dei corsi e/o agli esami effettuati, con l’avvertenza che la mancata giustificazione comporterà la valutazione di assenza non retribuibile.


	Altresì i predetti Dirigenti Scolastici, in applicazione della Contrattazione Integrativa Regionale citata in premessa, avranno cura di accertare che il personale titolare del beneficio, iscritto a Facoltà Universitarie,  non superi il primo anno accademico in posizione di fuori corso. 








                               IL DIRIGENTE DEL C.S.A.


           	          F.to     ( Dott. Luciano Chiappetta ) 	  	





